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Fi a le tante offerte pervenute da ogni parto e da 
ogni classe di cittadini, vuol essere a buon diritto 
ricordata quella del dottor Cairoti, anziano della Fa­

jolta Medica dell' Università Nazionale di Pavia, pro­

fessore e duettore emerito, che con generoso atto di 
cauta patua, rinuncio, vita duiante, l'm lei a sia 
pensiona di annue L 2250 coirenli, pei che sia ado­

peiala a pro della Santa Causa Italiana 
Collo stosso nobile intendimento 1 piofesson della 

Facoltà Politico Legale, Medica ,6 Filosofica ollei­

sero con unanime voto 1 fondi della [ispettiva cassa 
della Facoltà per quest'anno scolastico 

Onoro e plauso ai benemeriti cittadini1 

Milano, 3 maggio 1848 

C l S i T I , Pi miknle 
BORROMEO — DUItlM — LIT IA — SI RIGELI I 
G1ULIM — BERETTA— Gl'LRRIERI— TLRROiM 

MOROM — REZZOMCO — AB. AlSELLI 
CARBOINEBA — GRASSELLI — DOSSI 

CORRENTI, Segt etano gene)alo 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA BDPUBBL1CA VENETA 

AL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DI LOMBARDIA 

Fi atolli' 
Voi remino che il momento dell'angustia fosse pas­

sato, acciocihc la giatitudiue nostia appai isso cosi 
spontanea e piena com' e La Commissiona elio voi 
institiiisto pe> la difesa del Veneto, e titolo che li­

marla m ogni cuore unpiesso indelebilmente, da 
lammentarsi nei giorni e della gioja pubblica e del 
doloie Quel che aggiunge piegio alle une vosilo e 
la loio pronte/za e abbondanza, che tiene , osi i omino 
due, della materna tenciizza 

Son questi ì germi dell'unione voi a, la quale vena 
a (ionio e fi unifilare con gli anni e co' giorni, 
Tulli ì salvati pei l'opera vostia, ttitli coloio (he 
voi nel desieleiio vostio animoso interniate salvale, 
diventano a voi doppi unente riattili Ben dite che 
lo muta della citta d'Italia più lemota da, voi, sono 
mina della stessa vostra ulta gioì iosa; poiché tutta 
Italia deve essere, non una citta solamente, ma una 
stessa famiglia. Giazie, o Rateili, giazio a tulli e a 
ciascuno di voi, dal piolondo dalle animo noslie 

Venezia, 1 * maggio 1848 
Il plaudente MAIW 

Tommaseo 
// Segi Jacopo Zennart. 

— U H — 

IL GENERALE l'ERKONE. 
Questa minima alcuni cittadini hanno pub 

blicato un imbuzzo stampato al genci a'e Pei ­
IOIIC per riparale, quanto è da luio, I' in­
giuua fallagli da un anonimo calunnialoie. 
Mentre 1' auloiitù giudiziaria procede secondo 
l.i legge penale , noi facciamo di pubblica ra­
gione un bteve cenno della vita del generale. 
Della venta dei falli ci è mallevadore un 
personaggio degnissimo di lulta fede. 

Il geneiale I'errone entrò come volontario 
al servizio militare il 6 maizo 180C. Nel 1809 
eia già luogolcnenle comandante una com­

pagnia, e lu a quell' epoca decorato della Le­

gion d'Onore. Alla eadula dell' imperatore Na­

poleone, nel 18U, egli era capo di battaglione, j stofoio ­ Mazza Battista, lagiomere ­ Minuti inge­

ufficialc della Legion d'Onore, e primo aju­

tantc di campo del maresciallo Gerard. Nella 
campagna del 1815, essendo slato ucciso il 
cavallo di questo, durante una carica, l'erro­

ne cedette il suo proprio al maresciallo, e si 
rimase nella mischia a piedi. Non volle ser­

vire nei tempi della Ristaili azione, bensì rien­

trò nell'esercito nel 1850, dopo la rivoluzione 
di luglio, in qualità di ajulanle di campo del 
maresciallo Gerard, il quale reggeva a quei 
giorni il Ministero della Guerra. 

I'errone fu fatto colonnello di un reggi­

mento nel 1832, e generale nel 1859. Ma 
egli aveva prima guerreggiato tutte le guerre 
dell'Impero, compresavi la campagna di Water­

loo. Combattè anche nel Belgio negli anni 1831 
e 1852. Cori endo i tempi speranzosi, e in un 
funesti del 1821, Pei ione venne condannato 
a morie pei che volle allora tentare in Pie­

monte ciò che la gloriosa iLilui sta compien­

do quest'oggi, la cacciala degli Ausdiaei dal­

l'italico suolo, ed alloia si recò a Milano per 
oidinaie col general Lcehi i mezzi di rove­

sciare gli opptcssoii d'Italia. 
Quando nel mese di Maizo il Governo piov­" 

visorio di Milano orni al I'errone sei vizio nel­

l'esercito lombardo, egli era generale in at­

livilà al servizio della Repubblica hanecsce 
candidato per la Bapprescntan/a del Dipai­

limento della Loua. Egli ìinun/iava senz'osi 

gneie Carlo, sergente ­ Parca Giuseppe, possidente 
Cardinali Giuseppe ­ Boschetti Luigi ­ Borsani Carlo 
­ Mei calli Carlo ­ Carabelli Tomaso ­ Bigatti Gae­

tano ­ Lanfianchi Callo ­ Viola Andrea ­ Panel 
Fedele ­ Fenan Giuseppe, professore ­ Salari Gau­

denzio ­ Segalli Angiolo ­ Pinoli Virgilio ­ Durini 
Carlo ­ Cima Cesalo ­ Sardi Gaetano ­ Barinetli 
Domenico ­ Localclli Nicola ­ De­Caiolis Luigi ­

D'Adda Giuseppe ­ Gelida Luigi ­ Celetti Giacomo ­
Bareggi Luigi ­ Casanova Pompeo, caporale ­ Co­

nni A ­ Piazza A. B ­ Litta Alfonso Modigliani ­

Littd Giiolamo ­ Lilla Paolo Modigliani ­ Gahniboiti 
Mano ­ Ponzaui l'ietto, vittima del 21 ­ Trechi ­

Tacciuh Gaetano ­ Gieppi Giacomo­Villani Filippo ­
Lilla Alessandio 

GUGLIELMO LIBRI 

tiascntle paiole, che, per debito di giustizia e pei la 
fama slessa d'Italia, gli piacque di ìendei pubbliche 
L'accusa di Lidio scagliata conilo al Libii ò cosi 
calunniosa e vile, che io non pensava fosse degna 
di venir ribattuta Con lutto ciò godo assai d'im­

parare elio il Libn in Inghilteira apparecchia la 
ptoprio difese, non poi iscudo nocessano alla sua 
piolntii, ma pei confusione de' suoi nemici, alcuni 
do'quali hanno bassamente piofittato dell'augelli 
cui sono d'una subita e insolente fortuna, pei ol­

liaggiailo o feudo dielio lo spalle 

TERENZIO MAHIANI 

( Epoca. ) 

I» A R M A 

GOVERNO PROVVISORIO. 

Veduto il lappoito del Delegalo alla Seziono del­

l'interno intorno allestito, ed ai bisogni degli ospi­

zn civili di Panna, 

Ha deci elato e deci ila . 

Alt 1" La commissiono ammmisltaliva degli ospt­

/n civili di Palma saia composta di un prosidonlo 
e di dieci consiglicii 

Ail 2° Il pi esiliente stala in ulfìzio sei anni ed 

Gagliano Libu », Icnde bt Rissima stella di scienza 
nel ciclo italiano II suo ingegno u di soila tale che 
si può invidialo più picsto die emulate Adesso lo 
coiilaiiuna una accusi molesta La fama lo pi edira 
ladio alle bibliofilia di 1 lancia di i ni manose!itti, 
pel valsente di meglio che selle centomila fianchi 
Noi non gli siamo amici .mingemmo con vano 
bullo' al medesimo (onte (Incise titanici e di scienza, 
egli nusci quell'alto scienziato i he tulio il mondo 
conosce, noi diventammo aiuoiovoli, ma poio felici , ' consiglicii anni cinque 
culton della pollina e delle lelteie Liba fu piofcs­ Alt 5* Li comtnessioiiesarà posta ìmniodiataiiienl» 
soie di libica a PISI , and ilo in Eianci ì sbaloidi gli a ninnilo 
stessi I lancisi, cosi poi O USI ad annullate gì' mici­ Ml r r i l l e ,|(J ( 0 l l b l g | l e I I ^doranno „| j \ m i 9 

leti, sliauion, pel molto suo sapete esci.Ho d.vcrsc ,,, n m i ( ) ( k l u , ,„„„ | m , u t t, l f l w 

lati/i. alla candidatura ed a tutto per accettar [ pubbliche called,, , lo ceaiono cavahue, Guizot, n u , m u ) p p l l l lC0Mlin( ,„„ , n l , . g e n n n i 0 , M 8 

pestino politico ma uomo di niente cgiegia, cbbelo . 
, , , , , , i i ,, , ^il •» Sono licenzi ile le Suino della Calila dal 

caio, pubblico multi notabilissimi sinlli, da iquau , , , , , 
■ . , , ,, , , ,. , i seivigto digli ospedili ili questa ulta 
la insigne — S t o n a dilla mali maliche in Italia,— a n , , 
on sia npaiato tu InJiillcii.i sullo il pi so dell'ai­ I U l ° ' ' 'Cilicio li Suoi e della Canta dallo in­

cus t . imi t i l i di sopii Se foss \et.i, e he cosa mai """"cn/o l , i ( 1> s c « ' "1" ' esci citate, saia provveduto 
gli vaiiebbe lo ingegno? \ ìendeie più inaiiticsta j l & P l v ,P | u d'il'ospcil ile a tei mini dello leggi e lo­

ia ìovina dil mote cost uni limola plesso ail'a­ K1'1"""'''" U | p nano m vigoic puma della loio ani­

scrM/io sotto il Governo piuvvisoito, e con­

scciare cosi l'opera sua alla gian causa, per 
la quale palpila oggimai ogni cuore italiano. 

AL VAIOHOSO , 

GENERALE BURRONE 

hpetloi Geneiale dill limata Lombanla I 

1 sottoseitlli hanno letto con piofondo disgusto e i 
con uva ìndegnazione un manifesto anonimo stam­

pato contro di voi i d affisso snpia alcuni canti delle 
Me ili Milano II buon senso e la le ella dei cittadini 
hanno già fallo giustizia dì qui Ila miseiahile scnl­

tuia, laeeiarnlola Ma noi, mossi da sine e i i canta 
patria, e sineeiainente solleciti dell' onoie del pie se, 
ci crediamo m obbligo di piolosl.ue foiinahnciile | 
conilo si indegno abuso dell i hbetla dipanila Noi 
conosciamo , egiegio geneiale, la voslia nobili e 
, , i i . i . i ti' o soni a il giornale , 

gioì iosa viti noi sappiamo che li vostia spaili fu ' D 

i , ,, ' ni u/u, adesso staisi ine sempie s iua alla e itisi dell i l ibala, noi sippiamo 
ilio il nuoui Governo fiance se, cno destituì liuti 
alili ufh/iah del voslto gtaelo, noti solo u sabo 
nei quatlii aitivi dell' escteito, ma nini volle rott­

ceilcrvi il pei messo eli pai Ini', se non a voci' La 
vuslia noiiiiua al posto d'Ispelloi geneiale del ito­

slm cseicilo fu pei tulli noi suina guaicntigia chi ( 

piisonte, luto niiguno pei l'avvinile Noi quindi 
non vi falerno il lotto di difendavi dall'anonime 
calunnie, la sola nsposli che ad esso danno gli 
uomini one sii e il <Jispic//o V antica /ama di 
lealtà da Milanesi non può ossele osi tirala da genie 
che calunnia e non osa mosli.iisi a viso scopato 
Sentii di tal gcneio non dovicbbeio nemmeno tto­

vare tipografi, che »' incaricassero di divulgali! pei 
lo stampe Voi, generale, piosegutto alaciemenle al­

l'onorata voslia implosa: i iiostn voti e lo nosde 
benedizioni vi accompagnano saiipte. 

Tiotli Atiloino ­ Ai tonali Giuseppe ­ hiotli Cu­

bisso no svili gli spaventosi ditnpi — Piocceliamo 
ninessi a giuilii.iic di un tinto uomo lulelligenza 
divina e cuoio eli Litigo olliono disannonia che ol­

lendc la Pien vide n/a Li uni in i Insti z/a basi une a 
cicdeie il male tinto più pieslaincnle quanto si ap­

pone ad ine liti pc isoli eggi la giustizia ba da lie­

niic una volta questa iniqua lietezza Noi abbiamo 
ti i mano lettere tulle allannose della madie e zi i 
dil Libit, che piegano sospendete ogni giudizio in­

torno al hghu e nipote, assumano falsa l anos i , 
avvìi tono essue già compaio uno salilo apologe­

Moiittutj Cfuonula del 27 
palando piti ampia e com­

piila chiesi — Noi non suino di quelli, la Dio 
niello, che .uniamo pi i asilo vedovato il noslio 
cielo delle sue stille eh gioì la, impeiuiihc, quando 
sii latto bujo, non sappi imo i hi a abbia a i ondun e, 
e li iguuiaii/i avvinti di bene ai a he z impalo, — 
e noi il tappiamo poi retenle tspeitenza Si di­

lani i pei lauto Guglielmo Libn, si lavi dilli noia 
di obbtobno alli faceta dell Euiupa eli uo gli au­

di anno gì ali li pallia e i suoi sii ssi avvasarj Noi 
poi in ispeaale modo lo pieghiamo, pei aniot elolla 
madie e ile Ila za, e per l'onoie degli sltidj comuni 
Possa egli adempiete il nostio volo olito i dostderj1 

/■'. D Gueilazzi 

Io mi ptofesoo amico del Ltbii, e pienissimo di 
gialitudino alle piovo inolio o cordiali che m'ha 
dalo in ogni tempo d'amoie o eli stima paizialo Pei 
au son iiiuiioseenle al sigimi Giienazzi delle epa 

missione 
Panna, 2(ì ipnlu 1818 

( Ramimi ­ G C mlelli ­ F Maosln ­L Sanvil.ile 
F De­Laslagiiola ­P Pi III ginn ­G C" Galletti 

IL GOVhHNO PROW ISORIO 

Sovia pioposla dil de le gaio alla sezione dell'miei no 

m Ila deci elato e dea età 

Ail ì ' La Diic/ioiie della Polizia goneials e 
abolita 

Ali 2 " In luogo dull i nu destina e istituito un 
(miniato (cullalo eli pubblica sicuioz/i 

È delle allnbu/iom di qm sin Gomitalo il piov­

vi dei e al inantenmiontii iloH'otdmo ed alla maggnno 
su mozza dei cittadini salvo il iiipitto dovuto aili 
inviolabilità delle pusuite o dei domialj 

Ail 5° Il (amiliilo si compone di un piestdentn 
e eli su individui , Uè dei quali costituiscono un 
iilli/io di vigil,ni/,i 

Alt A ' (Juest'ulfizio piesiede alla eseeuziono dello 
dehhei.izioin del Comitato e dlstnblliseo il seivigio 
fi a gli agenti della pubblica iotza pei la conserva­

zione dell'oidine. 
Art 5 ' L'uffizio eli vigilanza del Comitato cen­

trale, pel disbrigo dello funzioni che gli sono pro­

pi te, tiene allo sue dipendenze Irò deputali, i quali 
cseiataiio dilettamente la sol voglianoli nuli'miei no 
della atta 

I iiiedesini deputali sono naluiali austlldlj dei 
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172 IL 22 MARZO 

ptormalon dil Governo nella Polizia giudi/iana 
Put questa patto dipendono interamente da essi pto­

ruralon 
Art 6* Dipendono dal Comitato, o ncevono gli 

ordini anche dil solo ulftzio di vigilanza, nello cose 
concernenti la pubblica sicutezza, ì commtssarj tor­

iitoltab, i podestà, i dragoni, le guai die campestri 
Il Colluttilo può, all'occorremm, iichicdcic la 

guardia nazionale e tutti gli agenti dalla pubbbc a fui/a. 
Art 7* Olite ciò, sarà costituito un corpo di 

trenta agenti di vtgilan/a per l'immediata esecuzione 
dogli ordini del Gomitato 

Art 8* Nessun cittadino polla isseto aneslito 
se non ne'cast deletminali dalla leggo 

Quando pelo il cittadino tutbt l'oidtue o la 
quiete pubblica, e iidiiamato, non si ai tonda alle 
intimazioni della forza, polra esseia iinmedialamcnlo 
posto agli artesti 

Att 9 ' In qualunque caso l'ai lesto non potrà 
seguire elio sotto le seguenti garantie 

o) che ne sia fatta immediata lelaztone a' 
Comitato, 

b) che entro venttqualti ore sia dal medesimo 
appi ovato 

11 Comitato, approvando l'oidme d'aneslo, dt­

bbeiera immediatamente se l'aneslalo sta da iimel­

tere al ptocuratote del Governo, presso ilTnbunale 
Gnminale 

Art 10* Quando non sia caso di rimettete la i ­

rtstalo al procuritoio del Governo, ina l'aricsto sia 
seguito pet motivi di pubblica strillozzi, a teirnint 
dell'alt 8*, ti Comitato non polla nleneilo sotto 
custodia, ma dovi a al pm tardi entro le ventiquat­

tt'oio farlo nlascioro in ltbeita 
Art 11 * Nelle campagne le alliibuzioni del Co­

mitato, di cui no'duo articoli precedenti, saianno 
espletiate dai pielon,c dai duo anziani del capoluogo 

Net casi di cut all'art 10* t preton firanno 
tclazione al Comitato cenltale doll i dclibetazione 
presa cogli anzi ini 

Alt 12* Le pei sono sospette, di condotta ti re­

golai e e molesta, o i condannati che escono di car­

cere, saranno sottoposti alla vigilanza di un Pallonaio 
In ( nscuna citta e in ciascun capoluogo di 

ptetuta vena organizzato il Patronato di cui sopia 
Art 15* Il Pallonaio saia composto di probi cit­

tadini, e lisina da mezzi lutti di persuasione per 
riconduire all'emoni! i/ionc i traviati 

Art 14" 1 ulto le leggi vegliatili sulla Polizia, in 
(ulto ciò che e collimilo alle piecedenli disposizioni, 
sono ahiogalc 

Alt 15* Il pieseitlo Deneto saia attivato il 10 
maggio prossimo Frattanto le autonla e funzionar) 
attuali coiiliriueiaimo MÌ ospialare le loio incumbenze 

Art 10* Il delegalo allo funzioni piopne della 
seziono dell interno e inculcato della esecuzione del 
presente Decieto 

Dato a Panna addi 29 di aprile del 1848 

G Cantelli­E Maesln­F Ile­Castagnola 
G G Cartelli ­ G Biudim­P Pulii gì un­L Sanvitalo 

I U I H , Il I \ 

ALLA SUDI1ML PORTA OllOMAiNA 

CU ITALtlM 1\ lOSTAMIMU'OIl 

Il conte Slutniei ministro d'Austna in Costanti­

nopoli, ha fatto un'onta sanguinosa al nome ita­

liano Egli ha segnalato la colonia italiana Illa 
Sublime Porta e a lutto il paese, conio se fosse 
una masnada di lidie, di assissuu , di incendiati 
— Egli ha provocato dal governo locale uno stra­

oidinarto e inusitato apparato di foize, come se 
gl'Italiani lessero sul punto di lucitele a ruba, a 
s.mguo ed a fuoco il pilaz/o da lui occupato — 
Egli st e circondato, pei giunta, di una imponente 
root le di Slavi che sono pine tiostii biavi e buon 
fratelli, ai quali si la credete insulto» imcnle da qual­

che tempo che gl'Italiani sono gimati nemici degli 
Slavi e del ininisliu d Ausilia, elio non o guari 
.unno pm degli Slavi che degli Italiani 

Finché le atcus>e, die il conte Stili mei andava 
sotto mano insinuando conilo la colonia il diana, 
pei fai impedito — ota una innocente mamfesta­

ziono popolate — ota una alimonia ìoligtosa — 
ora delle pacifiche riunioni, aventi unicamente per 
tbcopo la londuzioite di ima cassa di soetoiso e di 
un istituto di educazione patita — finché tali ac­

cuso, dicemmo, si avvolgevano net inisteti e nelle 
ambagi dull» diplomazia , a siamo limili, ed ah­ | 

bi.tmo divoulo noi silenzio il dolor nostro e il no­

stro sdegno 
Ma quando, alla faccia di una grande capitale , 

sotto gli occhi di un ottimo principe, presso un 
savio governo, il ministro d'Austiiaha osato denun­

ciarci come perturbatori della tranquillila pubblica 
e della buona armonia fra la Sublime Poita ed una 
potenza ad essa amica — come sfacciati cospiratori 
contro quella geneiosa ospitalità di cui ci e dato 
godere in queste contrade — ah ' non abbiamo più 
potuto contenete l'indegnazionc nostra, abbiamo 
gridalo, e gridato alto «Ila calunnia e all' infamia 
e t nostri gridi sono arrivati sino al ministro d'Au­

stna , ma veruna riparazioni non ci e stala data, 
fuori di sterili parole — riparazione che doveva 
essere pubblica, poiché pubblica fu l'offesa fatta 
ad un' intiera colonia 

Egli e per ciò che, in mancanza di altio mezzo, 
a troviamo iidottt nella penosa necessita di prote­

stare innanzi alla Sublime Porta, come solenno­

mcnte protestiamo sull' onor nostro nazionale e in­

dividuale, the — sebbene non contenti dol modo 
di agire del conte Slùrmer conilo la colonia ita­

liana — non e corso giammai alla mente di verun 
Italiano il pensiero di commettere il pm piccolo 
attentato, o di fato la menoma dtmostiaziono , ne 
(onlm lui, ne conilo l'ordine pubblico, ne contro 
il nspetlo dovuto ad un' autorità qualsiasi 

Cosi fatto e fumato in Costantinopoli , oggi do­

menica, 9 apule 1848 
(Seguono moltissime filine t 

r u m i n i , 1 * maggio 1848 

In occasione del passaggio per questa alta della 
seconda divisione pontificii elio si reca sul tealio 
della guerra fu qui dn amato il seguente ptoclama 

Un fatto qui occotso jert mostra quali siano ì 
sentimenti dei civici e volontaij pontifici transitanti 
per questa citta onde recai si al leali o della guata 

Essendosi alcuni avict di Roma di lioppo avvi­

cinali alla fortezza di Tori ara, senza nslarsi dalle 
solito gnda di viva Pio IX, viva 1 Italia, un falso 
allarme si spai se nell intimo, ed alcuni caniiouien 
tedeschi, (oise a mostrato che nel folte si stava al­

1 c i t i , si poilaiono immediatamente sui bastioni e 
si miseio ai loro posti presso ì cannoni Questo lia­

i sto pache il gndo di ìll.umi , pei ion esse in un 
j atomo lolla la citta e ustionasse nei qu.utieii dei 
' CIVICI lomani, t quali lutti (dico tulli letteralmente 

coiscio precipitosamente alle anni, nel fieio poila­

inento e nolle rondiate espressioni mosliando che 
ninna cosa essi pm arde iilemuilo dcsiileiano elio di 
misiitarsi col nemico Niuna delle sentinelle dei ct­

vici tomani, ilio guaidavano i posti avanziti, pi esso 
la folti zza lascio il suo posto, sebbene sotto il tuo 
del cannono, e finita la fazione tutte dichiatarono 
cb'enno piotile a moine piuttosto ilio mainate alla 
consegni 

FERRARESI 

Ainvano le li gioiti loinane sono caldi altadiiu , 
vai Italiani, ì nipoti da Sapioni e dei Bruti, t 
figli dei Cola Rialzi chi non si scuole a questi 
nomi') Dispiccatoti da listiti e elelh nini te, non 
che d'ogni umano disagio, colla noie sul petto e 
nel cuoio da Pio benedilla, dal ( impidoglto si te­

cano alle Alpi, volano genet osi insieme cogli aliti 
nostn ptodi ad ajutaio nel sitpicmo cimento i fta­

telh di Lombaidia e di Venezia, a difendei e fino 
all' ultimo sangue il dittilo di naturi odi teltgione, 
la libala dei popoli, li mimine inchpendenzi 

Tutto lo citla, pei ove tiaiisilatono, a colalo ma­

gnanimo esempio d'Italie i fiateintla si commosselo 
vivamente di entusi ismo i di csullinza e ne die­

deio lo più luminose significa/ioni 
Feitiira, a cui Roma nei gioì ni del pongho e 

doli' alfliziono (onsaciava il lotti suo blando, e pen­

sieri e paiole di amote e di confoito, Futaia, (he 
fu sompro gentile ed italiana, non avi a un palpilo, 
un affollo per la sua puma sol eli i, non avrà un 
plauso, un grido di gtoja a Inbularle1' Ah ' no ciò 
non sia mai 

GoiicttUidiiii ' ali aspello da romani crociati rin­

fiammiamoci santamente, soigiamo m amene, bat­

tiamo le paline e liete gitila innalziamo pioni tutta 
l'anima di patiioltismo e di nazionalità 

Si onoriamo Roma, 1 Italia, Pio IX net novelli 
militi venienti, i uniamo festosi ad incontrarli, ad 
appliiuditli, ìntieceiiiino t nostn vessilli mi loio, 
confondiamo insieme lo squillo delle liomlu, finito 

pei voli, i canti, gli affetti ed i baci, e supplicando 
dal Dio delle nazioni il pieno trionfo della gian 
causa, tutti gndtamo ed altamente Viva Roma ' Viva 
' I ta la ' Vivi Pio IX del doli Giuseppe Unii 

PRINCIPATI DEL DANUBIO. 
BuKinrsT, A apule — L'abolizione del protel­

loiato lusso divenne poco a poco da noi UH destdc­

iio del popolo, massimamente che esso è d'avviso elio 
tutte le imposizioni ed i pesi, non elio la scelta di 
odiati ministri, derivino pai In olai mente dal gabinetto 
di Pietrobuigo 

MASSA E CARRARA 

Gli afian di Massa e Canata non ptocedono come 
sarebbe a desiderai si Dissapori municipali contur­

bano quei paesi, sino al punto che il comune di 
Carrara minaccia di separai si da quello di Massa, o 
ciò perche il governo toscano nelle trattative pei la 
proposta aggrega7tonc di quei paesi al granducato, 
sembra favorire gli interessi di Massa a pteforenzi 
di quei di Canara, ì Garraicst non contiaslano a 
Massa ì vantaggi che possono derivare dalla pro­

posta aggregazione: intendono pero di essano par­

tecipi; e molto mono soffntobbero di peggioiare di 
condizione (Italia ) 

SASSONIA 
Liesn, 25 aprilo Lettelo di PiUrobutgo ci an­

nunziavano elio l'invio d'oro pei la nostra città o 
stato proibito Si ctede pei conseguenza, che l'e­

sportazione dell'oio e dot metalli pi OZIOSI sia vietata 
[Gazi Umv Aleni ) 

— Kibi , 21 apule II Governo provvisono hi 
ucevuto oggi dei dispacu da Londia giusta i quali 
il Gabinetto biilannieo non considererebbe le dis­

posizioni della Dieta Germanica concontro la Dani­

tto li) Schlesvvtg come una dichiarazione di guerra 
inarca, e resterebbe pei conseguenti notitio Le 
nuove elei giornali Danesi del 19, coincidono con 
questo fatto (Comsp di Ilambouig) 

— RCTOSBOURG, 25 apulo — Una battei ìa col­

locata sulle alture ptesso il molino a polvere ha, 
dicosi, sfracellalo d' un sol colpo quasi un intiero 
squadrone.di danesi, che volevano impadioniisenc 
Oggi tutte le nostro ttuppo sono sulla via di Flen­

sbotug Vi sono 200 prigioniai I danesi hanno 
perduto assai più uomini, che noi Noi abbiamo 
pteso duo cannoni e paiecclu carri di munizione 

— O c » — 

ORGANIZZAZIONE 
DI UN BAI TAGLIONE D'ADOLESCENTI 

Per consetvaio quella pi oziosa libata che ab­

biamo incominciato a conquistate col ttoslio sangue, 
e che speliamo potere in hteve godete compiuta , 
egli è necessano che le nostie popoliziont si ad­

destrino tndelessunente alle attui Nò meglio si po­

ti ebbe raggiunga e 1'intento di agguatile la na­

zione, che incominciando ad istiuire sino dai pumi 
anni la gioventù noli' aite militale 

A raggiungete un si importante scopo, il sollo­

scitllo si ptopone ih fot mai e un battaglione di Vclo­

loscenti, dai dodici ai sedici anni, odi animaestiaili 
in tulio quanto spelli alla leonca ed aliì pi t i c i 
doli' espiri/io della fanteria, o rondali ni pnilnolai 
modo espati berciglieli. 

Chiunque destdeiasse di essere ammesso in que­

sto batlighone dona presentaisi all'ulfiuo d ìn­

scnzione sul Cotso di Polla Onentale, N 052, ove 
ogni giorno trovansi apeitt gli oppoiluni legtstn 
d niscnzione dalle oie undici antimindiane alle tie 
pomendiane 

Nessun giovine potia ossele insci ilio so non venga 
accompagnato dal piopno pache, o da chi ne Inno 
lo veci, il rnialo dovia dichiarato di acconsentii vi, 
e di assumetst l'ini anco di lenei provveduto l'in­

sci itto di uinfoimc e di ai mi 
L' umfoimo saia semplice, da slnbihisi da una 

Commissione d' aicoido col ptesidento della mede­

sima, dal quale il detto battaglione dovi a ditetla­

monte dipendete 
Si api ti a una sottoscrizione per 1 affilio di un 

localo ad uso di Casotma, non che per Io spese di ' 
ammobigliamento, di cani cilena, di servizio, di lumi, 
di fuoio, ece 

Nello stosso locale rimai latino sompu depositalo 
le anni da fuoco, e voira istituita una scuola di 
ginnastica 

Sara cura dell' istruttore in capo di combinato 
in modo le ore dell'tsttuzione, che t giovani pos­

sano fi cimentai e lonlmuanionto le pubbliche scuole l 

Qiie'to battaglione non dovia piestaio alito net­ ' 
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vizio che quello della guaidia alla pioprta Caseima 
e formar parte, quando occorre, dello grandi paiate 
militati 

Sarà formalo un ìegolamento disciplinare ed am­

ministrativo per opera del ditelloro in capo, unita­

mente alla Commissiono scelta fra i genitori, tutori, 
o protelton degli Alunni 

Tutti t gladi mtlilari sino al primo tenente sa­

ianno sostenuti dagli alunni del battaglione I giade 
sttpenori al pruno tenente possono essere affidati 
ancho a petsone estranee al battaglione, che non 
oltrepassino però 1' età di venticinque anni 

11 soltosctitto dichiara di assumere 1'incauto di 
direttore e di istruttore del battaglione di Adole­

scenti pei il tempo nocessano ad avviare 1' isttlu 
ztone, animato dal solo zelo per il pubblico bene , 
rinunci indo a qualunque compenso 

Milano, 50 aprile 1848 

LORENZO MONTEMERL1 
Ufficiale Isti ultore Toscano 

ANNUNZJ 
ASS0CIAZI0\E RELIGIOSA 

Sotto la temporanea dilezione dei sottoscritti viene 
insttUiila una Associamone Religiosa 

Scopo di questa tnstiluzione è conoscere e discu­

tere, sta colla voce sta colla stampa, tutto ciò che 
nei tempi piesentt peiltono alla Religione, massime 
nelle sue relazioni colla società civile 

A questo efictto gli associali si raduneranno in 
apposito locale a Iellate e a confeiens»; ed ivi tro­

veiaimo copia di giornali nazionali ed esten, non 
clic l tbn, specialmento moderni, quanti so ne po­

ti anno ava e col daino della Associazione 
Gli Associali saranno a pieletuiza EccUbiasttct, 

st della alta elio della cimpagna Non sono però 
esclusi ì Sccolan 

Ogni associato dà, alla prima iscrizione, per le 
spese di fondazione lire 50 correnti Altre lire 30 
ne da in seguilo annualmente 

Col denaro, cut danno gli associali, st pagano 
1'iffilto del locale, i giornali, i libito gli inservienti 

La isiuziono per ora e ucevuta dai sottoscttlti 
insieme uniti Ma appena gli associati saranno tu 
numero di ammanta, essi eleggeranno Un Pi eu­

dente e qualho Diultort, ai quali vani affidato 
ogni incarico di ammissione, dilezione, sorveglianza 

Dal Presidente e dai Dilettoli saia puro nominato 
un Segt etano 

Da essi saia alttesi sleso uno Statuto Fonda­

mentale, di sotlopotsi ali approvazione di tutta 
l'Associazione 

I tenipotanoi Dnetloii nsiodono por ora presso il 
pi imo sotloscullo, Conliada di Santi Marta Fulco­

ima IN 2561, e a lui sono piegati dmgeisi o m 
pei sona o pei lettera quelli che amano essore in­

salili 
Noi (acciaino pubblico e geneiale appello a lutti 

the hanno cauta di leligionc o di patria Poiché 
la ìoligiono ha pioso tanto meulevole pitto itogli 
ultimi memorandi falli, poiché il Clero e ogni buon 
cittadino libaa può innalzitela voce, raccogliamoti 
più d'appresso, m un solo sentniierilo, in un solo vo­

lete, iaddoppiamo colla unione lo nosttofoize, tem­

periamole colle forme di tegolati comizj Uomini di 
senno, d' ingegno, d'autorità, lutti vi inviliamo a 
piomeivete sciupio più gli ecclesiastici studj e a vo­

gliale i diulti della Ltbeita ìoligtosa 
Citi GAETANO BARN!, Ptofessoie della Scienza 

della Religione nel Liceo a Sant'Alessandto 
NAZARO VITALI, Piofessore di Dogmatica nel So­

minano Maggiore 
AMBROGIO VITALI,Pio­Gancellieie della Cuna At­

c (vescovile 
ALESSANDRO PESTALOZZA, Piofessore nel Semi­

nano M.iggtoie 
GIOVAMI GHIANDA , Ponitonziete nella Molropol. 
LUIGI PREVOSTI, Coadjuloio ut San Salito 
GIULIO RATTI, Pteposlo Parroco in San Fedele. 
ANDREA MERINI, Preposto Parroco in San Fran­

cesco da Paola 
(an CESARE UROLDI, Coadtutoto m SantaBabtla 
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